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Londra. Le priorità negoziali della Confindustria inglese (Cbi)

Le imprese britanniche
vogliono una «soft Brexit»
Nicol Degli Innocenti
LONDRA

pZero tariffe e barriere 
commerciali negli scambi con
i Paesi Ue e libertà per le im-
prese di assumere personale 
dall’estero: queste le condi-
zioni indispensabili perchè 
l’economia britannica post-
Brexit abbia successo. Lo ha 
dichiarato la Cbi, la Confindu-
stria britannica, in un rappor-
to pubblicato ieri che vuole es-
sere un monito al Governo a 
non dimenticare le priorità 
del business nei negoziati che 
porteranno all’uscita dal-
l’Unione Europea.

Il rapporto, il risultato della
consultazione più approfon-
dita mai condotta dalla Cbi 
con migliaia di imprese di ogni
settore e dimensione dopo il 
referendum, rivela che ci sono
richieste comuni e condivise 
da tutti i settori, anche se ogni 
comparto ha esigenze specifi-
che e problemi diversi nell’af-
frontare Brexit. La Cbi ha 
quindi identificato sei priorità
assolute, necessarie per tute-
lare l’economia britannica an-
che dopo Brexit.

Questa la lista dei desideri
delle imprese: 1) assenza di ta-
riffe negli scambi con i Paesi 
Ue; 2) regole chiare al più pre-
sto, per dare certezza sul bre-
ve termine; 3) un sistema di 
immigrazione che permetta
alle imprese di assumere dal-
l’estero il personale qualifica-
to di cui hanno bisogno per 
crescere; 4) una maggiore at-
tenzione ai rapporti economi-
ci con i Paesi extra-Ue, foca-
lizzata sulle imprese; 5) la tu-
tela dei benefici economici e
sociali dei finanziamenti Ue; 
6) un’uscita graduale dalla Ue
che eviti cambiamenti repen-
tini o interruzioni delle supply
chain produttive, per preveni-
re quello che la Cbi chiama 
“effetto precipizio”.

«Le imprese di ogni dimen-
sione vogliono capire quanto 

sarà facile in futuro per loro 
commerciare con la Ue, che 
resta il nostro maggiore mer-
cato, - ha detto ieri Carolyn 
Fairbarn, direttore generale 
della Cbi. – Hanno bisogno di 
sapere quali regole dovranno 
rispettare e come potranno
avere accesso a personale 
qualificato, soprattutto in set-
tori dove ci sono già carenze».

Banche e studi legali, ma an-
che ristoranti e alberghi, vo-
gliono continuare a poter as-
sumere dipendenti stranieri
con le qualifiche e l’esperien-
za necessarie. Il settore agri-
colo teme la fine dei sussidi 
Ue, tariffe potenzialmente 
punitive e la mancanza di ma-
nodopera quando serve. Le in-
dustrie creative vogliono

chiarezza sul rispetto della 
proprietà intellettuale e dei 
diritti d’autore. Le compagnie
aeree e il settore turistico 
chiedono garanzie sulla facili-
tà di movimento tra Paesi. Il 
settore edilizio teme sia tariffe
onerose sull’importazione di 
materiali che la difficoltà di re-
perire personale.

Il settore finanziario ha un
valore di 120 miliardi di sterli-
ne per l’economia britannica, 
mentre il contributo del set-
tore agricolo è invece di 8,5 
miliardi. Nonostante questa
evidente disparità, sarebbe
sbagliato dare priorità alle ri-
chieste delle banche su quelle
delle imprese agricole, avver-
te la Cbi. Brexit avrà un impat-
to negativo sull’economia 
britannica se il Governo non
avrà un «approccio integra-

to» nei negoziati con Bruxel-
les: trascurare un settore o 
privilegiarne un altro cause-
rebbe un effetto domino dele-
terio per tutti.

«Lasciare la Ue sarà molto
complesso, e tutti i settori del-
l’economia stanno delinean-
do le loro priorità per massi-
mizzare le possibilità di suc-
cesso fuori dall’Unione, - ha
detto Fairbarn. – Il Governo
dovrà avere un approccio in-
tegrato e complessivo per
non penalizzare alcun setto-
re, perchè l’economia britan-
nica è sempre più intercon-
nessa». Le imprese non ope-
rano più a compartimenti sta-
gni e problemi o cambiamenti
in un comparto colpiscono 
direttamente o indirettamen-
te società in altri campi. Rego-
lamentazioni, come quelle 
sull’ambiente o l’energia, ri-
guardano l’edilizia e molti
settori industriali, mentre la
capacità di operare del setto-
re finanziario, bancario e assi-
curativo ha un impatto su tut-
te le imprese.

La richiesta di chiarezza
per il settore finanziario è sta-
ta ribadita ieri dalla City of
London Corporation. Jeremy 
Browne, inviato speciale per 
l’Europa della Corporation,
ha avvertito che il prezzo da
pagare per la cosiddetta “hard
Brexit”, la rottura netta con 
Bruxelles, sarebbe la perdita 
del 10% dei posti di lavoro nel-
la City, oltre 16mila persone. 
L’impatto potrebbe andare 
oltre i licenziamenti previsti, 
ha detto: «Quando si inizia a
togliere pezzi, l’intera strut-
tura potrebbe essere colpita
in modi imprevedibili». La 
City sembra avere perso la 
speranza iniziale di mantene-
re libero accesso al mercato
unico, ma conta ancora in un 
accordo transitorio che non 
penalizzi il settore finanzia-
rio londinese.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Libero scambio. Il parere dell’avvocato generale della Corte Ue sulle competenze tra Bruxelles e Stati membri

Singapore-Ue, ratifica difficile
I grandi accordi commerciali sottoposti al sì dei Parlamenti nazionali

Laura Cavestri
MILANO

pSe serviva un’altra picconata 
alla già vacillante politica com-
merciale europea – in tema di trat-
tati e accordi commerciali inter-
nazionali – eccola servita. 

L’accordo di libero scambio tra
Ue e Singapore (l’Eufsta) non 
può essere concluso solo dalla 
Commissione, senza la ratifica di
ogni singolo Stato membro. A 
stabilirlo è stato, ieri, l’avvocato 
generale della Corte di Giustizia 
europea del Lussemburgo, Elea-
nor Sharpston, mettendo così dei
paletti precisi ai futuri accordi 
commerciali dell’Unione euro-
pea, ma anche a quello che dovrà 
essere discusso con la Gran Bre-
tagna sulla Brexit. 

Le sue conclusioni vanno infat-
ti ben oltre l’intesa sottoscritta tra 
Bruxelles e la piccola città-Stato, 
da cui la Ue importa per 19 miliardi
ed esporta per 30. 

Se le conclusioni dell’avvocato
generale saranno fatte proprie dai

giudici di Lussemburgo – che sulla
vicenda si pronuncerà nel 2017 – il 
parere sarà, infatti, destinato a fare
giurisprudenza e tutti gli accordi –
conclusi, in fase di negoziazione o 
per ora in alto mare – dovranno fa-
re i conti con il “doppio binario” di
una ratifica a Bruxelles, e di altre in

ogni singolo Stato membro. Con 
la prospettiva di avere accordi fir-
mati ma “paralizzati”, cui servi-
ranno anni per entrare in vigore e 
magari già vecchi rispetto a un 
quadro economico nel frattempo 
modificato. 

L’avvocato generale Eleanor
Sharpston cita come esempio il 

recente alt della Vallonia al ne-
goziato sul Ceta, l’accordo di li-
bero scambio tra Bruxelles e il 
Canada. E conclude che la com-
missione Ue non ha una «compe-
tenza esclusiva», come sostenu-
to dallo stesso Euroesecutivo e
dal Parlamento europeo, sull’in-
tesa di libero scambio con Singa-
pore del 2013.

Secondo l’avvocato generale –
il cui parere è stato chiesto dalla 
Commissione ai sensi dell’artico-
lo 218, paragrafo 11, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione, sulla
ripartizione delle competenze tra 
Ue e Stati membri in relazione al-
l’accordo con Singapore – occor-
re, in questo caso, come sostenuto
dal Consiglio Ue e dai Paesi Ue, 
che «l’Unione e gli stati membri 
agiscano congiuntamente». 

Perché la prima ha una «com-
petenza esclusiva» in materia di 
commercio delle merci e con-
correnza, ma non di trasporti, 
normativa su lavoro, ambiente e 
politica sociale, disposizioni su-

gli appalti pubblici. 
Certo, riconosce Sharpston,

«questo tipo di procedura di ratifi-
ca che coinvolge tutti gli Stati 
membri può creare alcune ogget-
tive difficoltà, ma ciò non può ave-
re un’influenza sulla domanda 
che è stata posta, cioè chi ha com-
petenza a concludere i trattati».

Il parere espresso ieri da Shar-
pston avrà ripercussioni su tutta
la politica commerciale del-
l’Unione, compreso l’accordo ap-
pena firmato con il Canada, il Ce-
ta. Era stata la stessa Commissio-
ne europea, infatti, ad affermare
che l’accordo con Singapore era 
simile a quello con il Canada e che
quindi il parere della Corte sareb-
be stato in qualche modo un pare-
re anche su quello.

A questo punto, se la Corte sem-
bra concordare con la definizione 
di questi accordi commerciali co-
me “accordi misti”, ciò mette in 
crisi anche la scelta – adottata dal-
la Commissione, sul Ceta – di farlo
entrare in vigore in “modalità 

provvisoria”, cioè già dopo l’ap-
provazione dell’Europarlamento, 
in attesa di tutte le ratifiche nazio-
nali. Come comportarsi? Servirà 
un altro parere?

Certamente, questo seppelli-
sce, per ora, ogni residua speranza
di andare avanti sul Ttip – il conte-
stato accordo di libero scambio 
Ue-Usa ora “congelato” – che do-
vrà essere definito anch’esso un 
“accordo misto”, e quindi inviato 
alla ratifica di tutti i Parlamenti.

La decisione della Corte – che
normalmente recepisce le con-
clusioni dell’avvocato generale – 
arriverà nel 2017.

A questo punto, nuvole e incer-
tezza si addensano anche sul ne-
goziato per la Brexit. Un accordo, 
già di per sé complicato, che an-
dasse a ridisegnare le relazioni 
economiche, commerciali, finan-
ziarie e politiche tra Londra, Bru-
xelles e i singoli Stati, porterebbe a
tempi di ratifica lunghi, lenti e in-
certi «a tempo indeterminato».
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LE CONSEGUENZE
In attesa della sentenza, 
prevista l’anno prossimo, 
l’opinione potrebbe fare
giurisprudenza anche
per un accordo su Brexit

Fonte: Commissione europea
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I paletti al libero scambio
� La Commissione europea 
non può concludere da sola, 
senza la ratifica degli Stati 
membri, l’accordo di libero 
scambio negoziato con 
Singapore. Lo stabilisce 
l’avvocato generale della Corte 
europea del Lussemburgo, 
mettendo così dei paletti ai 
futuri accordi di libero scambio 
dell’Unione europea, incluso 
quello con la Gran Bretagna 
sulla Brexit. Se le conclusioni 
dell’avvocato generale saranno 
fatte proprie dalla Corte del 
Lussemburgo che si 
pronuncerà sulla questione nel 
2017, l’attuale parere farà 
giurisprudenza e l’Unione 
europea sarà costretta a far 
ratificare i suoi accordi 

commerciali da tutti gli stati 
membri. Questo significa che il 
negoziato con il Regno Unito 
sulla Brexit, già di per sé 
complesso, potrà subire 
ulteriori ritardi per l’eventuale 
ratifica da parte di tutti i 
Parlamenti nazionali dell’Ue.
� L’avvocato generale cita 
come esempio il recente alt 
della Vallonia al negoziato sul 
Ceta, l’accordo di libero 
scambio tra Bruxelles e il 
Canada. Inoltre l’avvocato 
generale conclude che la 
commissione Ue non ha una 
«competenza esclusiva», come 
sostenuto dallo stesso 
esecutivo e dal Parlamento 
europeo, sull’intesa di libero 
scambio con Singapore del 
2013.

GLI OBIETTIVI
Importante soprattutto 
poter assumere personale
dall’estero con le qualifiche
e le esperienze necessarie.
Poi, zero tariffe commerciali

Studio Legale Fisicaro

Reati contro la Pubblica 
Amministrazione, Antiriciclaggio 
(bancario e verso gli operatori 
non finanziari), Penale Tributario  
e commerciale (responsabilità 
amministrativa e delle società) e 
redazione di modelli organizzati-
vi 231 del 2001: sono i quattro 
ambiti trattati con competenza 
e professionalità dallo Studio 
Legale Fisicaro, che ha sede 
a Milano e Bari. Titolare è l’Avv. 
Emanuele Fisicaro, che si avvale 
nello svolgimento del lavoro quo-
tidiano di validi e apprezzati colla-
boratori. Lo Studio svolge attività 
di consulenza nei confronti di tutti 
gli intermediari, in particolare per i 
gruppi commerciali, società fidu-
ciarie e banche, e in tale ambito 
ha conseguito ottimi risultati nella 
difesa di diversi istituti di credito 
e dei direttori degli stessi, oltre 
che di società fiduciarie. Svol-
ge inoltre attività in out sourcing 
riguardo alla disciplina dell’anti-
riciclaggio per società fiduciarie 
e professionisti (commercialisti, 
notai e avvocati). L’Avv. Ema-
nuele Fisicaro è infine docente 
di Diritto Penale Commerciale e 
Legislazione Antiriciclaggio ed è 
Presidente del Centro Studi Eu-
ropeo sull’antiriciclaggio e l’anti-
corruzione che vanta le proprie 
sedi a Roma e Madrid. Per info: 
www.studiolegalefisicaro.it 

Prof. Emanuele Fisicaro

Studio Legale Armani

Lo Studio Legale Armani ha 
sede a Milano, in corso Bue-
nos Aires 79 -una delle arte-
rie commerciali più importanti 
della città - all’ultimo piano di 
un palazzo che si affaccia su 
piazzale Loreto. I 10 compo-
nenti, 4 avvocati e 6 addetti 
alle funzioni amministrative e 
di segreteria, forniscono una 
costante attenzione alle esi-
genze dei clienti. L’Avv. Rugge-
ro Armani, il titolare, prosegue 
l’attività avviata nel 1954 dal 
padre Raimondo, e opera nei 
vari settori del diritto civile: dal 
diritto di famiglia ai sinistri stra-
dali, dal recupero crediti alla 
contrattualistica. Lo Studio ha 
acquisito una specifica com-
petenza in materia condomi-
niale e locatizia e nel diritto di 
famiglia, prestando assistenza 
giudiziale sia a singoli condòm-
ini e Amministratori degli stabili, 
sia per separazioni e divorzi. 
L’attività è svolta non solo pres-
so il Foro di Milano ma anche 
in tutta Italia. «Nel contenzioso 
condominiale e in materia di 
famiglia - afferma l’Avv. Armani 
- dove è alto il tasso di litigiosi-
tà, è fondamentale lo spessore 
umano e psicologico del lega-
le per riportare la vertenza in 
ambiti di ragionevolezza».Info: 
www.studioarmani.it 

Avv. Ruggero Armani

L’impresa e la banca
L’analisi del rapporto tra im-

presa e banche è sempre attua-
le, sia per la gestione ordinaria 
dell’impresa, sia per la ristruttu-
razione del debito. «Gli elevati 
oneri finanziari riducono le risor-
se economiche delle imprese, 
sottraendole allo sviluppo e al 
mantenimento dei livelli occupa-
zionali, generando un effetto do-
mino che si estende ai consumi 
delle famiglie». Lo dice l’Avv. 
Marcello Caracciolo, con Stu-
dio Legale a Milano (piazzale 
Bacone 2) specializzato in diritto 
d’impresa, procedure concor-
suali e diritto bancario. «Va ve-
rificata la corretta applicazione 
– da parte della Banca – delle 
norme che regolano l’eroga-
zione del credito, il conteggio 
degli interessi passivi e le varie 
commissioni applicate. Dove 
risultino pagamenti non dovuti, 
sorge il diritto alla restituzione e 
il risarcimento dei danni procu-
rati». Occorre quindi effettuare 
un’analisi preventiva di tutti i 
rapporti intercorsi, affinché le 
risultanze vengano conferma-
te giudizialmente «attraverso la 
CTU che, come statuito dalla 
Cassazione, deve essere sem-
pre ammessa perché è l’unico 
mezzo a disposizione per rico-
struire un rapporto contabile». 
Info: info@cmavvocati.it 

Avv. Marcello Caracciolo

Lo Studio Buccellato
È una traiettoria orientata 

alla crescita e alla specializza-
zione quella che caratterizza la 
carriera professionale di Tho-
mas Buccellato, che opera in 
diversi campi del diritto con 
la collaborazione di validi pro-
fessionisti. Sua creazione lo 
Studio Legale Buccellato a Mi-
lano: fondato nel 2003 come 
piccolo studio professionale, 
nel corso degli anni è cresciu-
to fino a trasformarsi nella law 
boutique Studio Legale Buc-
cellato & Partners, capace di 
offrire prestazioni mirate anche 
nei settori più specialistici del 
diritto, riuscendo a combinare 
un alto livello di personalizza-
zione del servizio con volumi 
di lavoro significativi. Oltre ad 
aver maturato una lunga espe-
rienza nei reati economici, fi-
nanziari, bancari e fallimentari, 
l’Avv. Buccellato è impegnato 
sul fronte della responsabi-
lità professionale, nel quale 
vanta importanti successi in 
termini di responsabilità me-
dica. Oggi – come esperto di 
diritto penale e societario, con 
ottima competenza profes-
sionale nella contrattualistica 
nazionale e internazionale – è 
consulente di diverse società 
medico-sanitarie, industriali e 
commerciali.  

Avv. Thomas Buccellato

Real Economy e nuova gestione (al femminile) per lo Studio Legale Sutti

Avv. Simona Cazzaniga


